
 

 

 
AVVISO DI CHIARIMENTI n.1  

 

Quesiti n.1-2-4 

****************** 

 

 

Gara [1/L/2020 - MSA01.2001L] – “Lavori per il completamento di alcuni interventi già previsti in 

un altro precedente appalto che ha riguardato l’abbattimento delle barriere architettoniche, 

l’adeguamento degli ascensori, la sostituzione/integrazione delle porte tagliafuoco, lo smontaggio e 

lo smaltimento a norma degli impianti di spegnimento a gas inerte esistenti e l’installazione di 

nuovi impianti soltanto nei pozzi librari, la realizzazione di un nuovo impianto di rivelazione e 

segnalazione incendi, il placcaggio per adeguamento alla resistenza al fuoco delle strutture 

portanti e di separazione dei locali pozzi librari ed archivi del piano a quota + 97,00 - edificio 1- 

secondo stralcio – Complesso MSA”. CIG.83202138F7  

****************** 

          Sono pervenuti a questa Amministrazione quesiti relativi alla gara in oggetto, che si riportano 

nel seguito, con la risposta a cura dell’Ufficio Gare e Contratti per Lavori e Immobili. 

 

Quesito n. 1) 

 

 

[…] Con riferimento alla CAT OG11 richiesta per la cl. III si chiede di confermare che in caso di 

ATI composta da impresa A con OG11 cl. II e OG1 cl. II e impresa B con cat. OG11 cl. I è possibile 

partecipare con l'incremento del quinto della propria categoria. […]. 

 

Risposta al Quesito n°1) 

 

Si chiarisce che con riferimento alla categoria OG11 è ammessa la partecipazione nella 

configurazione indicata in quanto, incrementando del 20% le classifiche possedute dalle due 

imprese A e B, l'A.T.I. raggiunge l'importo totale previsto per la categoria OG11.  

 

 

Quesito n. 2) 

 

 

[…] La presente Impresa "A" essendo in possesso di Categoria Og11 Class. II intende partecipare 

all'appalto in oggetto come Imprese Mandataria. Non è interessata ad eseguire le lavorazioni di cui 

alla categoria Og1 (anche se in possesso), i quali in caso di aggiudicazione saranno eseguiti 

dall'impresa Mandante "B". Pertanto L'impresa Mandataria avrà un quota di partecipazione del 

67% relativa alla categoria prevalente Og11 e un quota di partecipazione sul totale pari al 

41,16%. L'impresa Mandante (in possesso di categoria Og11 Class.I e Og1 Class IV) avrà un quota 

di partecipazione relativa alla categoria prevalente Og11 del 33% e il 100% relativo alla 

Categoria Og1. Quindi l'impresa Mandante avrà una quota totale di partecipazione pari al 

58,84%. E' possibile partecipare alla gara in oggetto secondo l'ipotesi prospettata? […]. 

 

Risposta al Quesito n°2) 

 

Si chiarisce che la configurazione indicata non consente la partecipazione alla gara.  

Infatti, nonostante l’impresa indicata come mandataria esegua in misura maggiore i lavori rientranti 

nella categoria prevalente, l'intero appalto viene eseguito per oltre il 50% dalla mandante. L’art. 92 

del D.P.R. 207/2010, al secondo comma, stabilisce che: “[…] Nell’ambito dei propri requisiti 
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posseduti, la mandataria in ogni caso assume, in sede di offerta, i requisiti in misura percentuale 

superiore rispetto a ciascuna delle mandanti con riferimento alla specifica gara.”. Come precisato 

dall’Anac nel parere n.76 del 16/05/2012: “quando al RTI partecipano due sole imprese l’aggettivo 

maggioritario, (oggi percentuale superiore) che connota la percentuale del possesso dei requisiti 

da parte della capogruppo, indica che la mandataria deve spendere in quella specifica gara e per 

ognuna delle categorie presenti nella gara, una qualifica superiore al 50 per cento dell’importo dei 

lavori, perché solo in tal modo essa potrà possedere anche una qualifica superiore a quella del suo 

unico associato”. 

 

Quesito n. 4) 

 

[…] Con riferimento all'art. 6 lett. o) dell'elaborato norme di gara si chiede di confermare che in 

caso di subappalto, la terna dei subappaltatori non va indicata, così come previsto dalla L. 55/19, 

la quale sospende l'applicazione del comma 6 dell'art. 105 del D.Lgs. 50/2016 sino al 31/12/2020 

[…]. 

 

Risposta al Quesito n°4) 

 

Si conferma che in caso di subappalto non occorre indicare la terna dei subappaltatori, in quanto ai 

sensi dell'art. 1, comma 18, secondo periodo, della legge n. 55 del 2019, il comma 6 dell’art. 105 

del D.Lgs. n. 50/2016 è sospeso fino al 31 dicembre 2020. 

 

 

 

                                                                                                                     Il Dirigente 

                                                                                              Dott.ssa Rossella Maio  
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